ALLEGATO ALLA  DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 24/06/2008
PRESA D’ATTO DEL PARERE ESPRESSO SU RICHIESTA DELL’ORDINE AL CONSULENTE PROF. AVV. FRANCESCO PAOLO ROSSI.
OGGETTO: attuazione, per quanto di competenza, del D.L.  4 luglio 2006, n. 223, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la realizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248.

In relazione ai profili innovativi introdotti dalla Legge in oggetto richiamata riguardo alle tariffe minime per il compenso relativo al lavoro svolto dai libero-professionisti,  il CONSIGLIO DELL’ORDINE,
P R E M E S S O

-
che la Legge n. 143 del 1949 e successive modificazioni attribuisce alla competenza istituzionale dell’Ordine l’obbligo di rilevanza pubblicistica di verificare la conformità delle parcelle ai criteri deontologicamente definiti e attestarne, quindi, la loro legittima congruità;
-
che l’iniziativa per ottenere dall’Ordine la predetta attestazione attraverso l’apposizione del “visto” sulla parcella presentata al medesimo è propriamente dello stesso iscritto libero-professionista;

-
che quest’ultimo è e resta personalmente e direttamente responsabile della veridicità degli atti presentati, delle dichiarazioni e delle asseverazioni rilasciate e debitamente allegate in relazione all’incarico professionale conferito e svolto;
-
che l’Ordine mantiene l’obbligo di vistare ogni parcella presentata dall’iscritto in virtù delle disposizioni dettate in materia dall’originaria Legge n. 143 del 1949, attenendosi in ogni caso al riscontro di effettività del lavoro espletato nell’esclusivo vantaggio patrimoniale del committente ovvero di un terzo beneficiario;
-
che all’Ordine è inibita per legge qualsiasi attività procedimentale volta a decidere il contenzioso eventualmente insorto tra l’iscritto e colui nei confronti del quale il lavoro professionale sarebbe stato prestato, attesa al riguardo l’esclusività della competenza del giudice ordinario,
D E L I B E R A

1.-
di abolire i minimi tariffari. Tuttavia, nell’ipotesi in cui l’accordo sull’incarico professionale dovesse far riferimento a detti minimi tariffari, i medesimi restano individuati in forza della citata Legge n. 143 del 1949 e possono formare oggetto di concertata e formale intesa tra le parti interessate;
2.-
di adeguarsi, in caso di incarichi professionali debitamente sottoscritti, a tutto quanto contrattualmente in essi stipulato ai fini dell’inerente giudizio sulla legittimità e congruità delle relative parcelle sottoposte al “visto” dell’Ordine sulla base del vigente disposto di cui alla più volte citata Legge n. 143 del 1949;

3.-
di porre a margine del surriferito “visto” la seguente dichiarazione:

<<Il presente “visto” di parcella viene apposto con piena salvezza dei diritti di terzi rivendicabili mediante contestazioni che restano comunque soggette all’eventuale decisione giudiziale. A seguito di sentenza passata in giudicato sulla relativa controversia di cui trattasi, le suddette contestazioni saranno esaminate e valutate con riguardo alle specifiche disposizioni della normativa deontologica professionale>>;

4.-
di abrogare le precedenti delibere concernenti gli argomenti in discorso, facendo, nel contempo, appello a tutti gli iscritti affinché le parcelle da sottoporre all’Ordine siano predisposte secondo chiare descrizioni degli incarichi svolti insieme con norma e valori di riferimento alla Legge n. 143 del 1949 e riportando a lato il relativo importo eventualmente concordato mediante apposite intese o convenzioni.
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